
MOSTRA PERSONALE       Giovanni Frangi
TITOLO MOSTRA:               Du côté de chez Swan
INAUGURAZIONE:    venerdì 13 settembre 2024 dalle ore 18.00 alle 20.00				        l’ar-
tista sarà presente
Catalogo – testo a cura di Federico Tiezzi:                                                                             The Swans in 
Motion ovvero il teatro del tempo di Giovanni Frangi

Durata della mostra:
13 settembre – 6 novembre 2024
Orari: da martedì a venerdì 10- 12 + 15.30- 19 sabato 10- 12

“C’è un po‘ di Proust nella vita di ciascuno di noi, tra nostalgia del passato e la ricerca di nuove strade” 
esordisce Giovanni Frangi che, per questa personale, ha ripreso il titolo del romanzo di Marcel Proust “Du 
côtè de chez Swann”, trasformando il nome proprio del protagonista - Swann in Swan, ovvero il cigno – 
reale protagonista della mostra.
Giovanni Frangi torna ad esporre presso la Galleria Antonella Cattani contemporary art, dopo la mostra 
Urpflanze del 2017, con un ciclo di opere concepite e create per l’occasione.

Sulle tele di tessuto dal colore blu profondo sfilano, come in una sequenza filmica, i cigni dal piumaggio 
bianco candido, richiamandosi l’un l’altro per poi disegnare insieme una storia dalle variabili infinite. 
L’attenzione di Frangi va però oltre all’eleganza di questi uccelli acquatici che, da tempo immemore affa-
scinano l’uomo continuando ad essere fonte di ispirazione, per concentrarsi invece sulla natura fluida dei 
loro movimenti.

Catturare il senso del movimento attraverso la pittura può aprire a molteplici visioni ed è proprio in 
questa direzione che Frangi ha lavorato alla mostra con un occhio agli studi sul movimento del noto 
fotografo Eadweard Muybridge. Di storica importanza sono i suoi esperimenti (1878), che dimostravano 
come i segreti del movimento fossero rivelatori della natura e della bellezza di tanti soggetti, animali 
in particolare. Prima di Frangi, molti gli artisti da Edgar Degas a Francis Bacon che sono stati influenzati 
dalle teorie di Muybridge fino a correggere in un certo senso il proprio occhio. 
E’ infine la vita relazionale stessa dell’uomo, basata sul movimento inteso come lo strumento principale 
per l’interazione con ambiente e gli esseri viventi, ad interessare l’artista milanese. Nella mostra Du côtè 
de chez Swan ci muoviamo accanto ed assieme alle immagini dei cigni mentre ogni loro movimento si 
disegna prima nell’acqua per poi, in certi casi, uscire dallo spettro visivo della tela;
è’ una narrazione visiva intesa a mettere in movimento altre sensazioni che possiamo scoprire e percepi-
re proprio seguendo il percorso dei cigni. 

La presentazione in catalogo è firmata da Federico Tiezzi,il regista teatrale con il quale Frangi ha in più 
occasioni collaborato: nel 2022 ha dipinto i costumi per tre video tratti dalle Vite di Giorgio Vasari. Lo 
stesso Tiezzi all’inizio della sua carriera registica ha dedicato grande attenzione al movimento dei corpi, 
tenendo come riferimento le immagini di Eadweard Muybridge. 
Scrive Tiezzi: “Associo a torto o a ragione Giovanni Frangi al teatro: misura il tempo, nei suoi quadri, come 
avviene in teatro. E’ un teatro della pittura, il suo.
E in questi swans in motion, risento quello stesso fascino insieme analitico e poetico che ho provato di 
fronte alle cronofotografie di Muybridge. 
Ma in queste figure dipinte che fermano e inchiodano un processo, l’analisi del pittore è sul linguaggio 
della percezione della realtà, di come la si possieda, anzi sul come non la si possieda, piuttosto che sulla 
scientifica rappresentazione di un fatto della natura: in questo étude sul tempo, Giovanni riflette sulla 
pittura, sul gesto del dipingere il tempo, dipingendo.” 

LA mostra prosegue fino al 6 novembre 2024
ORARIO DI APERTURA: da martedì a venerdì 10- 12 + 15.30- 19 sabato 10- 12



GIOVANNI FRANGI  Du côtè de chez Swan
 
„Es gibt ein bisschen Proust im Leben eines jeden von uns, zwischen der Nostalgie für die Vergangenheit 
und der Suche nach neuen Wegen“, beginnt Giovanni Frangi, der für diese Einzelausstellung den Titel von 
Marcel Prousts Roman „Du côtè de chez Swann“übernommen hat, indem er den Namen des Protagonisten 
Swann in Swan (Schwan) - den eigentlichen Protagonisten der Ausstellung - verwandelt hat.
Giovanni Frangi stellt nach der Ausstellung Urpflanze im Jahr 2017 erneut in der GalerieAntonella Cat-
tani contemporary art aus, und zwar mit einem Zyklus von Werken, die für diesen Anlass konzipiert und 
geschaffen wurden.
 
Auf den tiefblauen Leinwänden paradieren, wie in einer Filmsequenz, Schwäne mit schneeweißem Gefie-
der, die sich gegenseitig in Erinnerung rufen und dann eine Geschichte mit unendlichen Variablen zusam-
menfügen. 
Frangis Aufmerksamkeit geht jedoch über die Eleganz dieser Wasservögel hinaus, die die Menschen seit 
jeher faszinieren und immer wieder inspirieren, und konzentriert sich stattdessen auf den fließenden 
Charakter ihrer Bewegungen.
 
Den Sinn für Bewegung in der Malerei einzufangen, kann vielfältige Visionen eröffnen.  
In dieser Richtung hat Frangi die Ausstellung mit Blick auf die Bewegungsstudien des berühmten Foto-
grafen Eadweard Muybridge erarbeitet. Von historischer Bedeutung sind seine Experimente (1878), die 
zeigen, wie die Geheimnisse der Bewegung das Wesen und die Schönheit vieler Motive, insbesondere der 
Tiere, offenbaren. Vor Frangi haben sich viele Künstler, von Edgar Degas bis Francis Bacon, von Muybrid-
ges Theorien beeinflussen lassen.
 
Schließlich ist es das Beziehungsleben des Menschen selbst, das auf der Bewegung als wichtigstem Ins-
trument der Interaktion mit der Umwelt und den Lebewesen beruht, das den Mailänder Künstler interes-
siert. In der Ausstellung Du côtè de chez Swan bewegen wir uns neben und zusammen mit den Bildern 
von Schwänen, deren Bewegungen zuerst im Wasser gezeichnet werden und dann, in einigen Fällen, das 
visuelle Spektrum der Leinwand verlassen;
Es handelt sich um eine visuelle Erzählung, die dazu bestimmt ist, andere Empfindungen in Gang zu set-
zen, die wir entdecken und wahrnehmen können, wenn wir den Weg der Schwäne genau verfolgen. 
Die Präsentation im Katalog ist von Federico Tiezzi unterzeichnet, dem Theaterregisseur, mit dem Frangi 
schon mehrmals zusammengearbeitet hat: 2022 hat er die Kostüme für drei Videos nach Giorgio Vasaris 
Leben gemalt. 
Tiezzi selbst schenkte zu Beginn seiner Karriere als Regisseur der Bewegung von Körpern große Auf-
merksamkeit, wobei er sich an den Bildern von Eadweard Muybridge orientierte. 
Tiezzi schreibt: „Ich verbinde Giovanni Frangi, ob zu Recht oder zu Unrecht, mit dem Theater: Er misst die 
Zeit in seinen Bildern wie im Theater. Es ist ein Theater der Malerei, seins.
Und bei diesen Schwänen in Bewegung spüre ich dieselbe Faszination, die ich vor den Chronophotogra-
phien von Muybridge empfand, analytisch und poetisch zugleich. 
Aber in diesen gemalten Figuren, die einen Prozess anhalten und festnageln, liegt die Analyse des Malers 
auf der Sprache der Wahrnehmung der Realität, wie man sie besitzt oder besser gesagt, wie man sie nicht 
besitzt, und nicht auf der wissenschaftlichen Darstellung einer Naturtatsache: in dieser Etüde über die 
Zeit reflektiert Giovanni über die Malerei, über die Geste der Malerei der Zeit, der Malerei.“ 
 


